
 

 

DELIBERA N. 64/23/CONS 

 

PUBBLICAZIONE DELLA CONTABILITÀ REGOLATORIA DI RETE FISSA 

DI TELECOM ITALIA S.P.A. E DELLE RELATIVE RELAZIONI DI 

CONFORMITÀ DELLA CONTABILITÀ REGOLATORIA, DEL SISTEMA DI 

CONTABILITÀ DEI COSTI E DI SEPARAZIONE CONTABILE, RELATIVA 

ALL’ESERCIZIO 2020 

 

L’AUTORITÀ 

 

 

NELLA riunione del Consiglio dell’8 marzo 2023; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità”; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”; 

VISTA la direttiva n. 2002/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa all’accesso alle reti di comunicazione elettronica e alle risorse 

correlate, e all’interconnessione delle medesime, come modificata dalla direttiva n. 

2009/140/CE; 

VISTA la direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 

dicembre 2018, che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche 

(rifusione); 

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207 recante “Attuazione della 

direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 

2018, che istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche (rifusione)”; 

VISTA la raccomandazione 2003/311/CE della Commissione dell’11 febbraio 

2003, “relativa ai mercati rilevanti di prodotti e servizi del settore delle comunicazioni 

elettroniche suscettibili di una regolamentazione ex ante ai sensi della direttiva 

2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro normativo 

comune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica”; 

VISTA la raccomandazione 2007/879/CE della Commissione del 17 dicembre 

2007, “relativa ai mercati rilevanti di prodotti e servizi del settore delle comunicazioni 

elettroniche che possono essere oggetto di una regolamentazione ex ante ai sensi della 

direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro 

normativo comune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica”; 

VISTA la raccomandazione 2014/710/UE della Commissione del 9 ottobre 2014, 

“relativa ai mercati rilevanti di prodotti e servizi del settore delle comunicazioni 

elettroniche che possono essere oggetto di una regolamentazione ex ante ai sensi della 
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direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro 

normativo comune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica Testo rilevante ai 

fini del SEE”; 

VISTA la raccomandazione 2005/698/CE della Commissione del 19 settembre 

2005, “sulla separazione contabile e la contabilità dei costi nel quadro normativo delle 

comunicazioni elettroniche”; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 434/22/CONS; 

VISTA la delibera n. 383/17/CONS, del 5 ottobre 2017, recante “Adozione del 

regolamento recante la disciplina dell’accesso ai sensi degli articoli 22 e seguenti della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33”; 

VISTA la delibera n. 678/11/CONS, del 12 dicembre 2011, recante “Linee guida in 

materia di contabilità regolatoria di rete fissa e contratti di servizio”; 

VISTA la delibera n. 425/16/CONS, del 16 settembre 2016, recante 

“Identificazione e analisi dei mercati dei servizi d’interconnessione nella rete telefonica 

pubblica fissa (Mercati n. 1/2014, n. 2/2007 e n. 10/2003”; 

VISTA la delibera n. 348/19/CONS del 18 luglio 2019, recante “Analisi coordinata 

dei mercati dei servizi di accesso alla rete fissa ai sensi dell’articolo 50 ter del Codice.)” 

ed, in particolare, l’articolo 16; 

VISTA la delibera n. 333/20/CONS del 22 luglio 2020, recante “Identificazione ed 

analisi del mercato dell’accesso all'ingrosso di alta qualità in postazione fissa (mercato 

n. 4 della raccomandazione della Commissione europea n. 2014/710/UE)” ed, in 

particolare, l’articolo 13; 

VISTA la delibera n. 93/21/CONS dell’11 marzo 2021 recante “Aggiudicazione 

della procedura aperta in ambito comunitario, suddivisa in due lotti, per l’affidamento 

dell’incarico relativo alla verifica della contabilità regolatoria di rete fissa per gli anni 

2017, 2018, 2019, 2020 e 2021”; 

VISTA la delibera n. 398/22/CONS del 17 novembre 2022 recante “Pubblicazione 

della contabilità regolatoria di Telecom Italia S.p.A. e delle relative relazioni di 

conformità della contabilità regolatoria, del sistema di contabilità dei costi e di 

separazione contabile, relative all’esercizio 2019”; 

RILEVATO che il Revisore ha completato le attività di verifica relative 

all’esercizio 2020 ed ha consegnato all’Autorità le relazioni finali di revisione in data 15 

luglio 2022, fornendo il proprio giudizio di conformità, ai sensi dell’art. 50, comma 4 del 

Codice; 

VISTA la nota della Direzione reti e servizi di comunicazioni elettroniche (nel 

seguito la Direzione) inviata al Revisore in data 09/11/2022, protocollo AGCOM n. 

319160, inerente alla richiesta di manifestazione di consenso alla pubblicazione di dati e 

documenti relativi all’esercizio 2020; 
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VISTA la nota della Direzione inviata a Telecom Italia in data 09/11/2022, 

protocollo AGCOM n. 319165, inerente alla richiesta di manifestazione di consenso alla 

pubblicazione di dati e documenti relativi all’esercizio 2020; 

VISTA la nota di riscontro di Telecom Italia del 24/11/2022, acquisita al protocollo 

AGCOM al n. 334401, inerente alla richiesta di manifestazione di consenso alla 

pubblicazione di dati e documenti relativi all’esercizio 2020; 

VISTA la nota di riscontro del Revisore del 07/12/2022, acquisita al protocollo 

AGCOM n. 349094 inerente alla richiesta di manifestazione di consenso alla 

pubblicazione di dati e documenti relativi all’esercizio 2020;  

CONSIDERATO che l’articolo 82 del Codice, comma 2 dispone che per 

“agevolare la verifica dell'osservanza degli obblighi di trasparenza e di non 

discriminazione, l’Autorità può richiedere che siano prodotte le scritture contabili, 

compresi i dati relativi alle entrate provenienti da terzi. L’Autorità può pubblicare 

informazioni che contribuiscano a un mercato aperto e concorrenziale, in conformità del 

diritto dell'Unione e nazionale sulla riservatezza commerciale”;  

CONSIDERATO, che l’art. 85 del Codice delle comunicazioni elettroniche, 

comma 1, prevede che “l’Autorità possa disporre l'obbligo di un sistema di contabilità 

dei costi”, ed al comma 4, che “l’Autorità provvede affinché, qualora sia imposto un 

sistema di contabilità dei costi a sostegno di una misura di controllo dei prezzi, sia 

pubblicata una descrizione di tale sistema, che illustri quanto meno le categorie 

principali di costi e le regole di ripartizione”; 

CONSIDERATO che, ai sensi del punto 233 della delibera n. 348/19/CONS “. 

L’Autorità provvede affinché, qualora sia imposto un sistema di contabilità dei costi a 

sostegno di una misura di controllo dei prezzi, sia pubblicata una descrizione che illustri 

quanto meno le categorie principali di costi e le regole di ripartizione degli stessi. La 

conformità al sistema di contabilità dei costi è verificata da un organismo indipendente 

dalle parti interessate, avente specifiche competenze, incaricato dall’Autorità. È 

pubblicata annualmente una dichiarazione di conformità al sistema.”; 

CONSIDERATO che, ai sensi del punto 159 della delibera n. 333/20/CONS, a valle 

della verifica da parte del revisore, “L’Autorità provvede affinché, qualora sia imposto 

un sistema di contabilità dei costi a sostegno di una misura di controllo dei prezzi, sia 

pubblicata una descrizione, che illustri quanto meno le categorie principali di costi e le 

regole di ripartizione degli stessi”; 

CONSIDERATO inoltre che ai sensi delle disposizioni delle citate delibere, a valle 

della verifica da parte del revisore, l’Autorità rende pubblici i conti economici e i 

rendiconti di sintesi del capitale impiegato dei Mercati 3a di cui alla raccomandazione 

2014/710/UE (ex 4 di cui alla raccomandazione 2007/879/CE), 3b di cui alla 

raccomandazione 2014/710/UE (ex 5 di cui alla raccomandazione 2007/879/CE) e 4 di 

cui alla raccomandazione 2014/710/UE (ex 6 di cui alla raccomandazione 2007/879/CE) 

di cui alla raccomandazione 2007/879/CE e del servizio WLR, nonché degli ulteriori 

elementi di seguito riportati: 
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• la relazione nella quale Telecom Italia riporta i criteri adottati per la 

separazione contabile contenente le regole adottate per la ripartizione delle 

categorie principali di costi fra i vari mercati. 

• una dichiarazione di conformità al sistema, in ottemperanza all’art. 85 

comma 4 del Codice delle comunicazioni elettroniche. 

VISTI gli atti del procedimento; 

UDITA la relazione del Commissario Massimiliano Capitanio, relatore ai sensi 

dell’art. 31 del Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento 

dell’Autorità; 

DELIBERA 

 

Articolo 1 

(Pubblicazione delle relazioni di verifica della contabilità regolatoria di Telecom 

Italia per l’anno 2020 e dei dati nelle stesse contenute) 

 

Sono allegati alla presente delibera i seguenti documenti: 

L’allegato A contenente la relazione finale redatta dal revisore sulla contabilità 

regolatoria di Telecom Italia per l’esercizio 2020. All’allegato A è annessa la contabilità 

regolatoria 2020 nel formato pubblicabile. 

L’allegato B contenente la relazione redatta dal revisore sul sistema di separazione 

contabile adottato da Telecom Italia per l’esercizio 2020, nel formato pubblicabile.  

L’allegato C contenente la relazione redatta dal revisore sul sistema di contabilità 

dei costi adottato da Telecom Italia per l’esercizio 2020, con annesse “note esplicative 

relative alla produzione della contabilità regolatoria 2020 dei servizi di rete fissa di 

Telecom Italia”, nel formato pubblicabile.  

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera, comprensiva degli allegati A, B, C, è pubblicata sul sito web 

dell’Autorità. 

Roma, 8 marzo 2023 

IL PRESIDENTE 

Giacomo Lasorella 

IL COMMISSARIO RELATORE 

Massimiliano Capitanio 

 

 
Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Giulietta Gamba 


